Perugia, 4/12/2012

Salute compagni e compagne di Radio Onda Rossa,

Ho ricevuto con molto piacere il “kit da prigioniero” che mi avete inviato munito di un album da disegno sul quale potrò raffigurare le mie emozioni perché non riusciranno mai a privarmi delle mie fantasie, una scatola di pennarelli che mi permetterà di colorare questo tempo in bianco e nero, alcuni Diabolik che mi aiuteranno sicuramente a perfezionare il mio animo “criminale da black block mascherato” :)

Nella lettera inserita all'interno di quel kit leggo che mi domandate cosa mi possa servire per trascorrere il tempo, beh! Diciamo che le basi fondamentali per sopravvivere non mi mancano, sono munito di matite, fogli ed ora anche dei vostri fantastici pennarelli, ho dei fumetti e delle riviste che mi mandano di tanto in tanto dalle parti più svariate del paese assieme ad alcuni libri. Sui libri poi sono abbastanza corazzato e purtroppo più di tanti non ne fanno tenere, quest'ultimi poi qui hanno contribuito a creare  un nuovo caso, il cosiddetto “caso Funaro”, in un carcere dove nessuno (o quasi) legge. Un caso che spiazza completamente le guardie quando me li devono consegnare, libri dai titoli loro incomprensibili, troppo politicizzati o strani che li mettono in difficoltà e che non sanno mai se me li possono dare, ed io ogni volta per averli gli devo far presente che la censura sui libri è roba da medioevo, o libri che mi vengono spediti da un ordine fatto tramite internet e che mi vengono consegnati solo dopo qualche settimana, che per loro sono situazioni anomale  mai viste in questo carcere, perciò devono prima accertarsi con i loro superiori per questa cosa strana , “avoja a faglielo capì”! Che stiamo nel 2012 quasi 2013 e che queste cose  possono accadere, ma non c'è verso, per loro rimane un mistero.

Vi faccio presente però che non ho assolutamente divieti di nessun tipo né sulla posta né tantomeno sulle letture.

Tornando invece alla vostra domanda su che cosa mi potrebbe servire, beh quello che mi servirebbe forse vi potrebbe sembrare una cosa banale, comunque è una frequenza radiofonica  da poter ascoltare tipo quella degli 87.900.

Nonostante tutto e malgrado le difficoltà causate anche da questa deportazione  che ha peggiorato la situazione a me e alla mia famiglia che ogni volta si deve sbattere per venire fin qui per un'ora, due di colloquio, io continuo a resistere nella consapevolezza che tutto ciò fa parte di quell'ennesima e perversa vendetta del potere.

Speranzoso come sempre attento a qualche buona novella da parte delle stelle, anche perché penso che da altre parti non ne posso avere.

Vi voglio bene, un forte abbraccio

Alberto in arte Fagiolino

